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LEGGI E DECRET,I

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 2034.
Prorega delle norine vigenti per la IIquidazione deg11 onoraridi avvocato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GilAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 21 dicembre 1936, n. 2160, con-
yertito nella legge 7 giugno 1937, u. 1001;
Ritenuta l'urgente ed assoluta necessità di prorogare, fi-

fino al 30 giugno 1939, il termine fissato col citato Regio de-
creto-legge per l'efficacia delle norme già in vigore relative
alla determinazione degli onorari di avvocato;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Sentito il. Consiglio dei Ministri.;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la grazia e giustizia, di concerto con i
Afinistri per le finanze e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E prorogato fino al 30 giugno 1939 il termine fissato nel-
l'art. 1 del R. decreto-legge 21 dicembre 193G, n. 2100, con-
Vertito nella legge 7 giugno*1937, n. 1001, per l'ellicacia del-
le norme già in vigore relative alla determinazione degli ono-
rari di avvocato.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es
sere convertito in legge, autorizzandosi il Ministro propo-
nente alla presentazione del relativo disegno di legge di con-
yersione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

iMUSSOLINI - SOL11I - DI REVEL --
LANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLM1.
Ilegtstrato alla Corte del conti, addi 14 dicembre 1937 - Anrto XVI
Alli del Governo, registro 392, foglio 80. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1937-XV, n. 2035.
Disposizioni per la proroga del termine di regolarizzazione

del trasporti di merci mediante autoveicoli compresi i rimorchi.

VITTOHIO E31ANUELE III

PER CRAZIA DI DIO E PEn VOLONTÀ DELLA NAZIONID

IIE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 20 giugno 1935-XIII,, n. 1319, relativa al di-
sciplinamento dei servizi di trasporto merci mediante auto-
reicoli;
Hitemito che Part. 21 dela legge stessa prescrive che tutti

i na.sporti di merci :nediante autoveicoli, compresi i rimor-
chi, devono essere regolarizzati in conformità alle disposizio-

ni della legge stessa entro il :teranine di <Toe anni dalla sua
entrata ispigore e cioè eµtro il.giorno 11 agosto 1937·XV;
Visto l'art. 3, n; 2, della legge 31 gennaio 192frIV, n. 10û;
Ritenuta la necessità e l'urgenza assoluta di prorogare il

suddetto termine;
Udito il Consiglio dei llinistri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e del Ministro Segretario di Stato per le co-
municazioni, di concerto con i Ministri per le finanze, per i
lavori pubblici e per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il termine di due anni per la regolarizzazione di tutti i
trasporti di merci mediante autoveicoli, compresi i rimorchi,
fissato dall'art. 21 della legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1349,
con scadenza a tutto il dì 11 agosto 1937-XV, viene prorogato
al 30 giugno 1938-XVI.
Il presente decreto sara presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge, reständo il Ministro per le comu-
nicazioni autorizzato alla presentazione del relativo disegno
di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - BENNI -- DI REVEL
-- COBOLLI-ÛIGLI -- SoLui.

Visto, il Guardasigilli: SOLML
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1937 - Anno XVI
Alli del Governo, registro 392, foglio 68. -- MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 novembre 1937-XVI, n. 2036.
Maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa

del Ministero degli aRarl esteri per l'esercizio finanziario 1937-38.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 7 giugno 1937-XV, n. 873;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità, urgente ed assoluta, di aumentare

lo stanziamento del capitolo n. GG dello stato di previsione
della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'esercizio
finanziario 1937-38, della somma di L. 6.226.000 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Lo stanziamento sul capitolo n. 66 « Spese riservate d'l-
pendenti da avvenimenti internazionali » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri, per l'e-
sercizio finanziario 1937-38, è aumentato di L. 6.226.000 (lire
sei milioni duecentorentiseimila).
Questo decrete andrà in vigore il giorno della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato alla presentazione

del relativo disegno .di legge.
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Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto ne114 raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti gel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1937 - Anno XVI

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 14 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 392, foglio 87. - MANCINI.

I

REGIO DECRETO 21 ottobre 1937-XV, n. 2037.
Sistemazione dei rapporti patrimoniali e finanziarl fra le

provincie,di Savona e di Genova in dipendenza della riaggrega-
zione a questa dei comuni di Cogoleto e di Tiglieto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto, il Nostro decreto 12 luglio 1929-VII, n. 1556, col
tjuale venne approvato, ai sensi delPait. 10 del R. decreto-

Jegge 2 gennaio 1927-V, n. 1, convertito nella legge 29 <iiceril-
bre 1927-V, n. 2584, il progetto di separazione patrimoniale
e di reparto delle attività e passività fra le provincie di
Genova e di Savona, stabilito dalla Commissione Reale per
la straordinaria amministrazione della provincia di Genova
e dal cogunissario straordinario per la provincia di Savona
con deliberazioni rispettivamente in data 26 e 27 aprile
1920-TII;
Veduta la legge 13 aprile 1933-XI, n. 305, con la quale i

'comuni di Cogoleto e di Tiglieto furono staccati dalla pro-
.vincia di Savona e riaggregati a quella di Genova;
Vedute le deliberazioni dei Rettorati delle provincie di

Genpva, e di Savona, rispettivamente in data 15 aprile e

0 luglio 1937-XV, concernenti la sistemazione dei rapporti
patrimoniali e finanziari fra le Provincie stesse in dipen-
denza della modificazione di circoscrizione disposta con la
legge sopra citata;
Veduti i pareri favorevoli espressi dalla Giunta provin-

'ciale amministrativa di Genova in adunanza del 13 maggio
1937-XV e da quella di Savona in adunanza del 31 agosto
successivo ;

SµIla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Šegretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
ad M delPinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I rapporti patrimoniali e finanziari fra le provincie di
Genova e di Savona, in dipendenza della riaggregazione alla
prima dei comuni di Cogoleto e di Tiglieto, si intendono

sistemati in conformità delle surriferite deliberazioni dei
Rettorati provinciali.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1937 - Anno XV,

VITTORIO EMANUELE.

3IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 13 dicembre 1937 - Anno XV
Atti del Governo, registro 392, foUllo 73, - ALtNCINI.

ItEGIO DECRETO 27 ottobre 1037-XV, n. 2038.
Autorizzaziöne alla libera Università di Urbino ad istituire

una Facoltà di magisteto.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DE DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

11È Ú'ÏTALIX
IlfPERAT0RE D'ETIOPIA

Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592;
Veduta la legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1100 ;
Ritenuta la opportunità di consentire la istituzione presso

la libera Università di Urbino di una Facoltà di magistero';
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La libera Università di Urbino è autorizzata a istituire,
con decorrenza dal 29 ottobre 1937-XVI, una Facoltà di
magistero.
Dalla stessa data avranno rigore le nuove disposizioni,

concernenti l'ordinamento amministrativo e didattico, che

saranno introdotte nello statuto della Università anzidetta
con le modalità stabilite dal testo unico delle leggi sull'istru-
z1one superiore, approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI;
n. 1592.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Itnlia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 27 ottobre 1937 - Anno X¾

TITTORIO EMANUIELE.

BorrAI -- DI REVELe

Visto, il Guardasigilli: 50LML
Registrato alla Corte dei conti, addl 13 dicembre 1937 - Anno XVI

Atti del Governo, registro 392, foglio 74. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 ottobre 1937-XV, n. 2039.
Approvazione dell'Accordo italo.francese, firmato a Parigi 11

6 lugllo 1937·XV, concernente la reciproca ammissione di lavora·
tori che intendono perfezionare le loro conoscenze professionall
e linguistiche.

VITTORIO EMANUELE III

ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Rtato

per gli affari esteri, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per l'interno e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Wrticolo unico.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo italo-fran-

cese concernente la reciproca ammissione di lavoratori elle
intendono perfezionare le loro conoscenze professionali e lin-
guistiche, firmato a Parigi il 6 luglio 1937-XV.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossome, addì 27 ottobre 1937 - Anno XV.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - ËANTINI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Refistrato alla Corte dei conti, addi 11 dicembre 1937 - Anno XVI
Atti det Governo, registro 392, foglio 71. - Macm1.

Arrangement entre l'Italie et la France dans le but de faciliter
l'admission des stagiaires dans les deux Pays.

En vue de favoriser la formation de stagiaires italiens et
français, au point de vue professionel et linguistique, les
Gouvernements italien et français ont conclu l'arrangement
suivant:

Art. 1er.

Le présent arrangement s'applique aux «stagiaires », c'est-
à-dire aux ressortissants de l'un des deux Pays qui se ren-
dent dans Pautre Pays pour une période délimitée afin de
s'y perfectionner dans la langue et dans les usages commer-
ciaux ou professionnels de ce Pays tout en y occupant un

emploi dans un établissement industriel ou commercial.
Les stagiaires seront autorisés à occuper un emploi dans

les conditions fixées par les articles ci-après sans que la si-
tuation du marché du travail dans la profession dont il
s'ugit puisse être prise en considération.

Art. 2.

Les stagiaires peuvent être de l'un ou de l'autre sexe. En
principe ils ne doivent pas avoir dépassé l'âge de trente ans.

Art. 3.

L'autorisation est donnée en principe pour une année.
Elle pourra exceptionnellement être prolongée paur six mois.

Art. 4.

Le nombre des autorisations qui seront accordées aux sta-
giaires de chacun des deux Etats, en vertu du présent arran-
gement, ne devra pas dépasser 250 par an.
Cette limite sera indépendante du nombre de stagiaires

de chacun des deuk Etats résidant déjà sur le territoire de
l'autre Etat en vertu du présent arrangement. Elle s'appli.
quera, quelle que soit la durée pour laquelle les autorisa-
tions délivrées au cours d'une année auront été accordées
et pendant laquelle elles auront été utilisées.
Si ce contingent de 250 autorisations n'était pas atteint

au cours d'une année par les stagiaires de l'un des deux

Etats, celui-ci ne pourrait pas réduire le nombre des autori-
sations données aux stagiaires de l'autre Etat, ni reporter
sur l'année suivante le reliquat inutilisé de son contingent.
Ce maximum de 250 joue pour l'année 1937 jusqu'au 31 dé-

cembre 1937 et pour chacune des années suivantes du 1er jan-
vier au 31 décembre. Il pourra être toutefois modifié ulté-
rieurement en vertu d'un accord qui devra intervenir sur la
proposition de l'un des deux Etats le 1er décembre au plus
tard pour l'année suivante.

Art. 5.

Les stagiaires ne pourront être admis par les autorités

compétentes que si les emploveurs qui les occuperont s'en-
cazent envers ces autorités, dès que ces stagiaires rendront

des services normaux, à les rémunérer là où il existe des
copventions collectives, d'après le tarif fixé par ces conven-
tions, 14 où il n'en existe point, d'après les taux normaux
et courants de la profession et de la region. Dans les autres
cas, les employeurs devront s'engager A leur donner une ré-
munération correspondant à la valeur de leurs services.

Art. 6.

Les stagiaires qui désireront bénéficier des.dispositions du
présent arrangement, devront en faire la demande à l'auto-
rité chargée, dans leur Etat, de centraliser les demandes de
stagiaires pour leur profession. Ils devront donner, dans
leur demande, toutes les indications nécessaires et faire con-
naître notamment, l'établissement industriel ou commercial
dans lequel ils doivent être employés. Il appartiendra à la-
dite autorité d'examiner s'il y a lieu de transmettre ladite
demande A l'autorité correspondante de Pautre Etat, en te-
nant compte soit du- contingent annuel auquel elle a droit,
soit de la répartition de ce contingent, qu'elle aura arrêtée
elle-même entre les diverses professions, et de transmettre
ladite demande, le cas échéant, aux autorités compétentes
de l'autre Etat.
Les autorités compétentes des deux Etats feront tout leur

possible pour assurer Pinstruction des demandes dans le

plus court délai.

Art. 7.

Les autorités compétentes feront tous leurs efforts pour
qiie les décisions des autorités. administratives concernant
l'entrée et le séjour des stagiaires admis interviennent d'ur-
gence. Elles s'efforceront également d'aplanir avec la plus
grande rapidité les difficultés qui pourraient surgir à propos
de l'entrée ou du séjour des stagiaires.

Art. 8.

Chaque Gouvernement communiquera à Pautre, dans le
mois qui suivra la mise en vigueur du présent arrangement,
la ou les autorités qu'il aura chargées de centralier les de-
mandes des ressortissants de son Etat et de donner suite aux
demandes des ressortissants de l'autre Etat.

Art. 9.

Le présent arrangement restera en vigueur jusqu'au 31 dé-
cembre 1937. Il sera prorogé ensuite par tacite réconduction
et chaque fois pour une nouvelle année, à moins qu'il ne
soit dénoncé par une des deux Parties avant le 1er octobre

pour la fin de l'année.
Toutefois, en cas de dénonciation, les autorisations accor-

dées aux stagiaires en vertu du présent arrangement reste-
ront valables pour la durée pour laquelle elles ont été ac-

cordées.

Fait à Paris, en double exemplaire, le six juillet 1937.

Pour l'Italie: Pour la France:

(Signé) V. Canauri (Signé) DELBOS
FÊVRIER

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia,
Imperatore, d'Etiopia:

Il Ministro per gli affari esteri :
CIANO.
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REGIO DECRETO 22 novembre 1937-XVI, n. 2040.
Norme interpretative degli articoli 2 e 32 d¢J"regolamento

per i servizi comunali delle pubbliche afBssioni eedella pubbilciti
affae, approvato con R. decreto 14 giugno 1928•VIrs. 4399.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO Il PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto l'art. 1 della legge 31, gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Veduti il testo unico della legge sull'assunzione diretta

dei pubblici servizi da parte dei Comuni e delle Provincie,
approvato con R. decreto 15 ottobre 1925-III, n. 2578, non-
chè il regolamento per i servizi comunali delle pubbliche
affissioni e della pubblicità affine, approvato con R. decreto
14 giugno 1928-VI, n. 1399;
Ritenuta la necessità di emanare norme interpretative de-

gli articoli 2 e 32 del predetto regolamento ;
Intesi i pareri del Consiglio di Stato in adunanza gene-

rale e della Corte dei conti;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dellinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli effetti dell'art. 2 del regolamento approvato con R. de-
creto 14 giugno 1928-VI, n. 1300, i locali di pubblico spet-
tacolo sono considerati locali di commercio.

Art. 2.

Le tariffe massime stabilite nel primo comma delPart. 33
del regolamento approvato con R. decreto 14 giugno 1928-VI,
n. 1399, valgono anche per la pubblicità luminosa od illumi-
nata effettuata a mezzo di proiezioni intermittenti o suc-

cessive sopra un quadro od altro apparecchio.
Le dette tariffe si applicano tenendo conto della sola su-

perficie adibita n11e proiezioni, qualunque sia 11 numero de-

gli avvisi che vengano eseguiti e quello delle ditte o dei pro-
dotti cui essi si riferiscono.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 novembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
IUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: SOL31I.

Ilegfstrato alla Corte dei conti, addi 14 dicembTe 1937 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 392, foglio 86. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 3 dicembre 1937-XVI.

Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostitu.
zione della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe-
ciale della Cassa rurale « S. Maria del Carmine » di Preturo di
Montoro Inferiore (Avellino), in liquidazione.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OO31ITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDYK)

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed arti-

ginne, approvato con R. decreto 2G agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, re-

cante disposizioni per la <tifesa del risparmio e per la disci-

plina della funzione creditizia;

.

Veduta la proposta del Capo dell'Ispettorato di applicare
alla 11quidAzione in corso della Cassa rurale « S. Maria del
'Carmine i> di Preturo di Montoro Inferiore (Avellino) la spe-
ciale procedura di liquidazione regolata dalle norme di cui al
'titolo VII, capa III, del citato R. decretodegge 17 luglio
1937-XV, n. 1400 ;
Ritenuto che la liquidazione dell'azienda predetta rende

necessaria l'adozione del provvedimento proposto;

Decreta:

L'autorizzazione alPesercizio del credito, già concessa alla
Cassa rurale'« S. Maria del Carmine » di Preturo di Montoro
Inferiore (Avellino) in liquidazione, è revocata e la procedura
di liquidazione ordinaria della Cassa rurale stessa è sostituita
con la procedura regolata dal titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente ¶ecreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale

del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOLINI.

(4320)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 6 dicembre 1937-XVI.
Ilevoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e sostita.

zlone della procedura di liquidazione ordinaria con quella spe•
ciale della Cassa rurale di prestiti di Campofranco (Caltants•
setta).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL OOMITAT.O DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PICR L'ESERCIZIO DIDL CREDITO

Ved'uta il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed arti-
giane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 17 Inglio 1937-XV, n. 1400;
Veduta la sentenza del R. Tribunale di Caltanissetta in

data 13 agosto 1937-XV con la quale veniva dichiarato lo stato
di cessazione dei pagamenti nei riguardi della Cassa rurale di
prestiti d'i Campofranco (Caltanissetta) in liquidazione ai sen-
si eiper gli effetti degli articoli 68 e 69 del citato Regio decreto-
Icgge;
Considerato che alla liquidazione della Cassa rurale pre-

detta deve essere applicata la speciale procedura prevista 11el

capo VIII del citato testo unico;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa d'el

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Ë revocata Pantorizzazione all'esercizio del credito alla

Cassa rurale di prestiti di Campofranco (Caltanissetta) in li-
quidazione e la procedura di liquidazione ord'inaria della Cassa
stessa è sostituita con la speciale procedura prevista nel

capo VIII del testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed

artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, nu-
mero 1706.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Ufficiale
del Regno.

Roma, addì 6 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: MUSSOUNI.

(4324)
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DECITETO DEL CAPO DEL GOVERNO 3 dicembre 1937-XVI.
Revoca dell'autorizzazione all'esercizio del credito e messa

III liquidarione de!!a Cassa mutua di piccoli prestiti cooperativa
fra gli impiegati di commercio e aziende private, società ano,
nima cooperativa, in Palermo.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL OOMITATO DEI MINISTRI

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CRIDDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recan-
to disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina
gella funzione creditizia; '

:Ritenuta la necessità di revocare Pautorizzazione all'eser-
cizio del credito alla Cassa mutua di piccoli prestiti coopera-
tiva fra gli impiegati di commercio e aziende private, società
anonima cooperativa con sede in Palermo e di sottoporre la
stessa ,alla procedura speciale di liquidazione prevista dal ti-
tolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1400 ;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del
sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

2 revocata l'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa mutua di piccoli prestiti cooperativa fragli impiegati di
commercio e aziende private, società anonima cooperativa con
sede in Palermo e l'azienda stessa è posta in liquidazione se-

condo le norme del titolo VII, capo III, del R. decreto-legge
171uglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Capo del Governo: SIUSSOLINI.
(4322)
I

DECRETO MINISTERIALE 1° dicembre 1937-XVI.

Approvazione di una nuova tariifa di assicurazione presen=
tata dall'Istituto nazionale de11e assicurazioni.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, convertito
liella legge 17 aprile 1925, n. 473, e le successive disposizioni
modificative ed integrative;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda dell'Istituto nazionale delle assicura-

rioni, intesa ad ottenere l'approvazione di una nuova tariffa
di assicurazione sulla durata della vita umana;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri, dei premi lordi
e delle riserve matematiche;

Decreta:

E' approvata, secondo il testo allegato, debitamente anten-
ticato, la tariffa di assicurazione, presentata dall'Istituto
nazionale delle assicurazioni, relativa all'assicurazione com-
plementare di una rendita temporanea dovuta in caso di
invalidità assoluta e permanente verificatasi in un determi-
nato periodo di tempo.

Roma, addl 1° dicembre 1937 - Anno XVI

p. Il 1/inistro: IbecI.
(4308)

DECRETO MINISTERIALE 14 dicembre 1937-IVI.
Dichiaratione di pubblico, interqsse della fusione, mediante

incorporazione, della Banca popolare cooperativa di Oppido Ma•
mertina nel Banco di Napoli.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIX

Vi'sti Part. 2 del R. decreto-legge 13 febbraio 1930, n. 37,
convertito nella legge 10 maggio 1930, n. 678; Part. 1 della
legge 3 giugno 1935, n. 873; Part._ 14 -del R. decreto-legge
12 marzo 1930, n. 375; Part. 1 del R. decreto-legge 1• luglio
1937, n. 1362, e 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937, n. 1400 ;
Vista Pistanza con la quale il Banco di Napoli e la Banca

popolare cooperativa di Oppido Mamertina espongono di vo-
ler procedere alla loro fusione mediante incorporazione del
secondo istituto nel primo;
Ritenuto che la progettata fusione risponde a necessità di

pubblico interesse, e che conviene ridurre i termini stabiliti
negli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, allo scopo di
rendere possibile la sollecita esecuzione della fusione me-

desima;
Su conforme parere de1PIspettorato per la difesa del ri-

sparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

2 dichiarata di pubblico interesse la fusione del Banco di

Napoli, con sede in Napoli, e della Banca popolare cooperas
tiva di Oppido Mamertina, con sede in Oppido Mamertinas
mediante incorporazione del seco: ¿ylo istituto nel primo, ren.
dendosi così applicabili alle operazioni di fusione ed alle al-
tre, che in occasione della fusione saranno adottate dalle as-
semblee degli azionisti, la disposizioni del R. decreto-legge
13 febbraio 1930, n. 37, anche ai fini delFesclusione del di-
ritto di recesso.
Il termine durante il quale rimane sospesa Pesecuzione

delle deliberazioni ed è consentita Popposizione, a norma

degli articoli 101 e 195 del Codice di commercio, è ridotto a

. quindici giorni, purchè in aggiunta alle pubblicazioni pre-
scritte dal Codice di commercio, Pannunzio delle delibera-
zioni stesse e dell'abbreviazione del termine per Popposizione
concessa con il presente decreto, sia pubblicato nel giornale
11 Mattino di Napoli.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 14 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Ministro: Sour.

(4347)

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 ganhalo 1926-IV, n. 100, si
notinca che S. E. il Guardasigilli, nella seduta del 13 dicembre

1937-XVI, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza del Senato del Regno
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
27 ottobre 1937-XV, n. 1992, riguardante l'abrogazione delle norme

temporaneo intese a conciliare le esigenze della giustizia penale e

dell'Amministrazione finanziaria del Regno con quelle militari, du-
rante le operazioni militari in Africa Orientale Italiana.

(4353)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIRE210NE GENERALE DEL TESORO • PORTAFOGLIO ELID STATO

N. 245
Media del cambi e del titoli

del 10 dicembre 1937-Xi I.

Stati Uniti America (Dollaro) . . , , . , , 19 -
Inghilterra (Sterlina) . , , , . , , , . 94, 98
Prancia (Frañco) . . , , , , , , , , 64, 55
Svizzera (Franco). . , , , , , , , , 439, 65
Argentina (Peso carta) . , , . . , , , 5, 5825
Belgio (Belga) . . , , , , , , , . 3, 2315
Canadà (Dollaro) . . . . , , , , , , 19 -

Ceooslovacchia (Corona) . . . . , , , , 66, 80
Danimarca (Corona) . . . E • E A A 49
Norvegia (Corona) , , , , , , , , , 4, 7725
Olanda (Fiorino) . « · · · « • • • , 10, 57
Polonia (Zloty) . a . . . . w a x • 361 -

Portogallo (Scudo) , , , . . . . , , 0, 8634
Svezia (Corona) . . . . . . . • e a 4, 8945
Austria (Shilling) (Cambio di Clearing) , . . . 3,5919
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . . , , , 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) . . . . 5, 1020
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . . , 7, 6336
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . , , , 16, 92
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . r . 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . r a . 3, 6819
Romania (Leu) (Cambio di Clearing) . . . a r 13, 9431
.Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . ,

222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . , , , 15, 19
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , a a 3, 8520
Rendita 3,50 % (1906) . . . , , . . , , 74, 65
Id. 3,50 % (1902) , , , , , . . . . 72, 675
Id. 8,00 % Lordo . . . . , , , , , 52, 075

Prestito Redimibile 3,50 ¾ (1934) . . . . s a 72, 225
Rendita 5 % (1935) . . . . . , , , . 04, 625
Obbligazioni Venezie 3.50 % . . . . . . . 88, 225
Buoni novennali 5 % - Scadenza 1940 a . • a , 101, 125
Id. id. 5 % - Id. 1941

- . . « . 102, 075
Id. id. 4 % - Id. 15 febbraio 1943

. , 92, 15
Id. 1d. 4 % - Id. 15 dicembre 1943 , . 01, 80
Id. id. 5 % - Id. 1944 . . . . . 98, 125

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
DIREZIONE GENERALE DEGLI ITALIANI ALL'ESTERO

Noli massimi di 3a classe pel trasporto degli emigranti
durante il primo quadrimestre 1938·XVI.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto l'art. 31 del testo unico della legge sull'emigrazione, appro.
Vato col R. decreto 13 novembre 1919. n. 2205, convertito in legge con
la legge 17 aprile 1925, n. 473;

Visto 11 R. decreto 28 aprile 1927, n. 628;
Raccolte le proposte dei vettori;
Sentito 11 parere della Direzione generale della Marina mercan-

Ule e del Consigli provinciali delle corporazioni delle più impor-
tanti città marittime italiane;

Avuto riguardo alla classe ed alla velocità dei piroscall ed alla
qualità del trasporti;

Determina:

Art. 1.

I noli massimi che i vettori potranno adottare per la Sa classe
dai porti di Genova, Napoli, Palermo, durante 11 primo quadrimestre
1938-XVI, sono i seguenti:

Per gli Stati Uniti:
Piroscall di categoria superiore , , , , D. 2.300
Piroscaft di iprima categoria . , , , , > 2.150

Per il Brasile:

Piroscafl di prima categoria . . 4 « . L. 2.400
Piroscafl di seconda categoria . , , , , a 2.100
Piroscall di terza categoria a . e a . I 1.850

Per il Plaid :
Piroscall di prima categoria . , e a a L. 2.450
Piroscan di seconda categoria a e a e a a 2.150
Piroscall di terza categoria . . . e a > 1.900

Per il Centro America (fino a Colon);!
Piroscan di prima categoria . . . . . L. 2.500

Art. 2.

Per i trasporti dal porto dí Trieste, tanto per 11 Nord che per 11
Centro e Sud America, i noli massimi di cui all'articolo precedente
potranno subire un aumento non superiore a L. 150 a posto, limi-
tatamente ai piroscati appartenenti alla prima e seconda categoria.

Art. 3.

I noli massimi da praticarsi sulle linee dell'Australia o su altra -

linee poco frequentate saranno stabiliti con separate determina-
zioni, tenuto conto delle caratteristiche dei piroscafl, delle condizioni
generali dall'armamento o del traffico, come pure dell'andamento
dei cambi.

Art. 4.

Subordinatamente alla iscrizione in patente, i piroseafl in eser-
cizio sulle linee menzionate sono confermati nella attuale categoria
di appartenenza.

Roma, addi 10 dicembre 1937 - Anno XVI

Il direttore generale: DE CICCO.
(4330)

I

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Proroga delle funzioni del commissario straordinario e del Co•
mitato di sorveglianza della Cassa agraria di prestiti di
Solofra (Avellino).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAF O DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E. PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 19 maggio 1937-XV,
con 11 quale veniva disposto 10 scioglimento degli Organt ammini-
strativi della Cossa agraria di prestiti di Solofra (Avellino);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 19 maggio 1937-XV con
11 quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed 11 Co-
mitato di sorveglianza dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria drunini-
Strazione della Cassa agraria predetta;

Dispone:1
Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di sor-

veglianza nominati presso la Cassa agraria di prestiti di Solofra
(Avellino) sono prorogate 31 sensi e per gli effetti di cui al titolo VII,
capo II, del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, sino al
giorno 19 maggio 1938-XVL

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addi 1• dicembre 1937 - Anno XVI

Il Got>ernatore della Banca d'Italia,
Capo dell'1spettorato:

(4312) AzzouNI.

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di prestiti di Ventimiglia di Sicilia (Palermo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
i

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, che reca
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 15 settembre
1937-XV con 11 quale si è provveduto a revocare l'autorizzazione
all'esercizio del credito alla Cassa rurale di prestiti di Ventimiglia
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di Sicilia (Palermo) ed a sottoporre la Cassa stessa alla speciale
procedura di liquidazioue regolata dalle norme di cui al titolo VII,
capo 11I, del R. deareto-legge 17. luglio 1937-XV, n. 1400;

Veduto il proprio provvedimento in data 15 settembre 1937-XV
con 11 quale si- sono nominati, oltre al commissario liquidatore, i
membri del Comitato di sorveglianza della citata Cassa nelle per-
sone del sigg. Pietro Guardl, Francesco Milazzo ed Antonio Barone;

Considerato*che' in "segnito al decesso del predetto sig. Pietro
Guardi, è necessario provvedere alla sua sostituzit ne nell'incarico
suindicato;

Dispone:
Il sig. Rosario Call fu Domenico è nominato membro del Comi-

tato di sorveglianza della Cassa rurale di prestiti di \entimiglia di
Sicilia (Palermo) in liquidazione, in sostituzione del sig. Pietro
Guardl con i poteri e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo

- III, del R decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uf[iciale

dcì Regno.

Roma, addl 10 dicembre 1937 - Anno XVI

11 Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

AZZOUNI.
(4313)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa rurale « S. Maria del Carmine »
di Preturo di Montoro Inferiore (Avellino).

IL' GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEP L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, contenente
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo con 11 quale
si è provveduto a revocare l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale « S. Maria del Carmine » di Preturo di Montoro
Inferiore (Avellino) ed a sostituire la procedura di liquidazione
ordinaria della Cassa stessa con la procedura regolata dalle norme
di cui al titolo VII, capo III, del citato Regio decreto-legge;

Dispone:
L'avv. Francesco Maffei è nominato commissario liquidatore

della Cassa rurale a S. Maria del Carmine » di Preturo di Montoro
Inferiore (Avellino) ed i signori D'Agostino Carlo fu Pellegrino,
D'Alessandro Francesco fu Francesco e Orrigo Gennaro di Luigi,
sono nominati membri del Comitato di sorveglianza previsto dal-
l'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal titolo VII, capo III, del citato
R. decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addl 3 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della 11anca d'Italia,
Capo dctl'Ispctiorato:

AZZOLINI,
(4321)

Nomina del commissario liquidatore e dei membri del Comitato
di sorveglianza della Cassa mutua di piccoli prestiti coope.
rativa fra gli impiegati di commercio e aziende private, so.
cietà anonima cooperativa, in Palermo.

IL' GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PEft L'ESEllCIZIO DEL CIIEDITO

Veduto 11 R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante dispo-
sizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione
creditizia;

Veduto il decreto, di pari data, del Capo del Governo, che revoca
fautorizzazione all'esercizio del credito alla Cassa mutua di piccoli
prestiti cooperativa fra gli impiegati di commercio e aziende pri-
Vate, società anonima cooperativa con sede in Palermo, e dispone
la me6sa in liquidazione dell'azienda secondo le norme di cui al
titolo VII, capo III, del predetto R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV,
n. 1400;

Dispone:
11 rag. Michele Orlando fu Salvatore e nominato commissario

liquidatore della Cassa mutna di piccoli prestiti cooperativa fra gli
impiegati di commercio e aziende private, società anonima coope-
rativa con sede in Palermo, ed i signori dott. Riccardo Sciortino
di Fräneesco, dott. Francesco Paolo Scorsone di Serafino e prof.
Donato Palumbo di Pietro sono nominati membri del Comitato di
sorveglianza pcevisto dall'art. 67 del R. decreto-legge 17 luglio
1937-XV, n. 1100, con le attribuzioni e i poteri contemplati dal
titolo VII, cap. III, del citato 11. decreto-legge.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

ciale del flegno.

Roma, addi 3 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'llalla,
Capo dell'Ispettorato:

(4323) AZZOLINI.

Nomina del commissario liquidatore e del membri del Comitato
di sorvegliariza della Cassa rurale di prestiti di Campofranco
(Caltanissetta).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'TSPETTOHATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sulle Casse rurali ed artigiang
approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400, recante
disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della
funzione creditizia;

Veduto il decreto di pari data del Capo del Governo con il quale
si è prðvvedùto à retroca're l'autorizzazione all'esercizio del credito
alla Cassa rurale di prest1ti di Campotranco (Caltanissetta} In liqui-
dazione ed a sostituire la procedura di liquidazione in corso della
Cassa stessa con la speciale procedura prevista nel capo VIII del
citato testo únied;

Dispone:

L'avv. Arcangelo. Cammarata fu Michele é nominato commis-
sario liquidatore della Cas6a rurale di prestiti di Campofranco (Cal-
tanissetta) ed i s)gno_ri Petix Don)enico fu Giuseppe, Scifo Carlo fu
Giuseppe e Lamattina Paolino fu Salvatore. sono nominati membri
del Comitato di sorveglianza della Cassa stessa con i poteri e la
attribuzioni contemplati dal capo VIII, del testo unico delle leggi
sulle Casse rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta U//l-

cfale del Regno.

Roma, addl 6 dicembre 1937 - Anno XVI

Il Governatore della Banca d'Italia,
Capo dell'Ispettorato:

(4325) AZZOUNI.

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale cattolica di prestiti di S. Eufemia di Tricase (Lecce).
Nella seduta tenuta il 30 novembre 1937-XVI, dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale cattolica di prestiti di S. Eufemia di
Tricase. (Lecce), il sig. avv. Domenico Capulo fu Tommaso è stato
eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. de-
creto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.
(4354)

Nomina del presidente del Comitato di sorvegIlanza della Cassa
centrale di risp°armio Vittorio Emanuele per le Provincie SI.
ciliane in Palermo.

Nella seduta tenuta il 7 dicembre 1937-XVI dal Comitato di sorve-
glianza della Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le
Provincie Siciliane in Palermo, il prof. avv. gr. cr. Giuseppe Noto
Sardegna è stato eletto presidente del Comitato stesso, al sensi del-
l'art. 58 del R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(4355)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttorr

SANTI RAFFAELE, g€Tente
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